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TERNO E DALL'ESTER 
i.. r 

J.o S t a t o g e n d a r m e 
De Casperi - a Trento: • Lo 

fStato non basta che sia lo Staio 

«endarme dell'ordine pubblico, 
) Stato del magistrato ». 

• A parte la grammatica, di cut 
lasciamo la responsabilità al Po
polo, donde la citazione è tratta, 
diamo qui le prove di coinè De 
Gasperi abbia applicato la sita 
concezione detto Stato « non-
gendarme « e « non-magistrato ». 
Le cifre si riferiscono al periodo 
che va dal '48 alla prima meta 
del '50. 

Cittadini ticcisi in conflitti con 
la polizia o da squadre di agra
ri: 62.' 

Cittadini feriti: 3126. 
Arrestati e rmuiati a processo 

per motivi politici: H'd.lbU. 
Condannati a pene varie per 

motivi politici; VJ.JU6. 
Anni di carcere assegnati per 

motivi politici: 8441. 
Cittadini attualmente detenuti 

per 7/iotiui politici: JJ05. 
Ecco il libero Stato di De Ga

speri e del suo governo demo
cristiano. Ecco la libertà atlan
tica per la quale la D C. tnvita 
a votare nelle prossime elezioni 
amministrative. 

| .o S ta to del poveri 
Ha detto ancora De Gasperi: 

« Lo Stato dev essere lo Stalo 
sociale, che si occupa dell'assi
stenza, che si occupa dei po
veri u. 

Infatti in Italia l poveri (i po
veri ufficiali, quelli iscritti negli 
elenchi di povertà) sono 3 mi
lioni 700 mila 429. La cifra — 
che è ufficiale. in quanto è tratta 
dal compendio statistico genera
le M9-'50, pubblicato dall'istitu
to Centrale di Statis'.ica — cor
risponde all' 8 per cento di tutta 
la popolazione italiana! 

La percentuale di poveri uffi
ciali raggiunge, in alcune regioni 
particolarmente depresse il 14-
Ì5 per cento della popolazione. 

ebbene, su questi 3 milioni 
e 700 mila cittadini che hanno 
ottenuto il riconoscimento della 
loro -povertà, ossia della assoluta 
viancanza di qualsiasi introito e 
quindi dell' impossibilità di so
stentarsi e mantenersi, appena 
245.775 ricevono un'assistenza, 
in una forma o nell'altra. 1 po
sti letto disponibili nei vari isti
tuti. alberghi popolari, campi 
profughi eccetera sono appena 
447 mila. I refettori e le mense 
appena 1120. 

I sussidi assegnati dagli ECA 
variano, a seconda delle locali
tà, dalle 200 alle 1000 lire ogni 
due o tre mesi. 

Questo, lo Stato democristia
no. Davvero la D.C. può vantarsi 
di governare un Paese di po
veri. 

GII statal i che ne d icono? 
A proposito dell'agitazione de-

gli statali, la socialdemocratica 
Giustizia parla di « malcontento 
artatamente suscitato » « a be
nefìcio delle Uste social-comum-
Itte ». Ossia, al solito, non è vero 
che i lavoratori non ce la fac
ciano più ad andare avanti; sono 
i rossi che li sobillano per scopi 
d i s p a r t e . 
• ' La risposta più esaurienfe 
possono darla gii stessi statati. 
Uno statale coniugato di grado 
XHI, per esempio, che dovrebbe 
vivere — lui e la sua famiglia — 
con 36 mila lire al mese. O un 
usciere, che dovrebbe riuscire a 
sostentarsi con lire 27.219 men
sili. E' « artatamente suscitato » 
il loro malcontento? Si tratta di 
sobillazione? 

I bravi socialdemocratici igno
rano, forse, che le retrtbuztom 
degli impiegati statali coniugati 
sono aumentati in media di sole 
38 volte rispetto all'anteguerra, 
mentre gli indici unciali dònno 
un aumento del costo della vita 
di oltre 50 volte. 

Armi e d i sarmo 
' Il Presidente del Consiglio non 
ha perso la buona occasione per 
ripetere la solita sciocchezza se
condo cui la minaccia alla pace 
sarebbe costituita dagli arma
menti sovietici. 

De Casperi finge di ignorare 
che il rappresentante dell'URSS 
all'ONU ha presentato per quat
tro volte proposte concrete per 

. ti disarmo: nel 1046 e nel 1947 
per una riduzione generale de
gli armamentt, nel 1U48 e net 
3950 per la riduzione di un terzo 
di tutti gli armamenti entro un 
anno e per l'introduzione di un 
controllo internazionale per U 
rispetto di queste decisioni. L'ul
tima proposto è stata avanzata 
il 20 settembre '50 dinanzi al
l'assemblea generale dell' ONU' 
Vuhinski presento una dtciiia-
razione nella quale si facevano 
«ott: 1) che gli USA, l'Inghil
terra, la Francia, la Cina e 
V URSS concludessero tra loro 
un patto di pace; 2) che queste 
Potenze, nel corso del '50, ridu
cessero d'un terzo gli effettivi di 
tutte le loro forze armate. An
che fuori dell ONU, l'URSS ha 
altre volte avanzato proposte 
per la riduzione progressiva de
gli armamenti: di recente que
sto è avvenuto al II Congresso 
mondiale dei Partigiani della 
Pace (Varsavia, novembre '00) 
e alla conferenza dei sostituti in 
corso a Parigi. 

Dunque? Perchè gli occiden
tali non sono coerenti e — con 
Truman alla testa e De Gasperi, 
almeno, alla coda — non pren
dono in parola l'Unione Sovie
tica e non accettano la riduzione 
flegli armamenti? 

\ Alte onorarne ai Rosselli 
1 preseaiterà luigi Blandi 

FIRENZE, 26 — Il sen. Luigi 
Einaudi, Presidente della Repub
blica, presenzerà domenica mat-
t;na la cerimonia che si terrà alle 
ore 11 in Palazzo Vecchio — sala
ne dei Cinquecento — per onorare 
la memoria dei fratelli Nello e 
Carlo Rosselli. Il discorso celebra
tivo sarà tenuto dal prof. Gaetano 
Salvemini dell'Ateneo fiorentino, 
Che dei Rosselli fu collaboratori: 
«d amico, e che partecipò con ess*. 
anche alla pubblicazione del glo
rioso foglio antifascista fiorentino 
«Non mollare!». Successivamente, 
le Salme verranno accompagnate 
da tutte le Autorità fino m Piana 
S. Marco, « dove il prof. Borghi, 
Rettore dell'Università, porgerà ad 
Esse Testremo saluto. 

Domani, intanto, le Salme saran
no depositate nel salone dei Du-
gxento in Palazzo Vecchio, dove è 
«tata predisposta la 

• i\ lh\ FOItTK INTERVENTO A 1,1,A CAMERA 

Di Vittorio reclama giustizia 
per i vecchi pensionati statali 

Il governo deve assolutamente tener fede alle promesse di Petrilli sulla 
decorrenza degli aumenti - Discorsi di Silipo, Malagugini, Mario Roveda 

Un grande discoreo del compa
gno DI VITTORIO è stato il cen
tro della ceduta che ieri la Camera 
ha dedicato alla legge che aumenta 
dei 10"o le pensioni degli statali. 

La discussione è iniziata dopo la 
presa in considerazione di una 
proposta dell'on. GIULIETTI di 
retta a rendere possibile l'esercizio 
de' diritto di voto ai maritt imi re
sidenti fuori della loro abituate 
abitazione per motivi di servizio. 
Il primo oratore, il compagno s o 
cialista MALAGUGINI. partendo 
dalla cofft - i t iz ione dell 'unanimità 
dei consensi espressi da tutti pei 
le rivendicazioni dei pensionati 
statali, ha ribadito con mo ta effi
cacia l'oppoitunitd di far decorrere 
?Ii aumenti dal 1. luglio 1940 invece 
che dal 30 giugno 1050. di conce
dere anche ai pensionati la 13* 
mensilità, di stabil ire il diritto di 
nversibilit' i a favore dei figli ina
bili al lavoro di sarnr t i ' e II p n n -

11 compagno Di Vittorio 

cipio del l 'adeguamento automatico 
delle pensioni ad ogni nuovo a u 
mento degl i st ipendi, ecc . • 

Dopo un breve intervento del 
democristiano PALLENZONA. an
che egli favorevole agli emenda
menti presentati dal le s inistre , ha 
preso la parola il compagno Giusep
pe DI VITTORIO. Il Segretario 
generale della C.G.I.L.. dopo avere 
espresso la speranza che il voto 
della maggioranza s ia coerente con 
i discorsi finora pronunciati dai 
vari oratori governativi , ha sos te 
nuto la necessità di emendare s o 
stanzialmente il d i segno di legge 
in parola per una ragione di g iu 
stizia. per motivi di diritto e. infine. 
per una quest ione di carattere 
morale. 

La ragione di giustizia, ha p r o s e 
guito l'oratore tra l'attenzione de l 
la Camera, si r iassume nella con
statazione che i pensionati hanno 
fame, v ivono in condizioni umi
lianti che Epesso li costringono a 
cercare disperatamente un qualsiasi 
altro lavoro, anche incompatibi le 
con la dignità dell'alta funzione 
precedentemente r ivest i ta . Real iz 
zare una economia a s p e s e di una 
categoria tanto sacrificata sarebbe 
perciò una vergogna cui ogni m e m 
bro del Parlamento dovrebbe ri
bellarsi. 

Q u e s t i o n e di principio 

Dopo aver succ intamente e l e n 
cato le principali r ivendicazioni 
avanzate dall'Opposizione per e l i 
minare le più patenti ingiustizie 
delia legge governativa (decorrenza 
degli aumenti dal 1. luglio 1949. 
estensione della scala mobi le . 13* 
mensi l i tà , assistenza medica, r iver -
sibilità a favore dei figli inabili . 
l ibretto ferroviario, ecc.) , l 'oratore 
ha il lustrato, al l 'assemblea, la ra
gione di diritto che impone l 'ac
cogl imento di queste proposte. Ci 
troviamo di fronte, egli ha det 'o . 
ad una quest ione dj principio. Che 
cos'è la pensione per i lavoratori 
in generale e per i pubblici d i p e n 
denti in particolare? Il governo la 
considera come una concess ione 
filantropica che può essere più o 
meno larga a seconda de l l e c irco
stanze, ma questo concetto è as so 
lutamente infondato poiché la p e n 
s ione e un diritto Imprescritt ibile. 
fa parte integranti» del la retr ibu
zione. anzi, per e s sere esatti , è una 
retribuzione differita nel tempo. 

Durante tutta la sua carriera 11 
pubblico dipendente , ha proseguito 
Di Vittorio, guadagna m e n o di 
quanto dovrebbe proprio per ass i 
curarsi la pens ione per l'epoca In 
cui non sarà più in grado di l a v o 
rare. II governo dunque non può 
arrogarsi il diritto dj sottrarre ai 
pensionati c iò che appartiene loro 
per l egge . Ed è- vergognoso che 
proprio coloro c h e considerano s a 
cro e inviolabi le il diritto d i pro 
prietà dei grandi capitalisti e degl i 
agrari latifondisti neghino poi q u e 
sto diritto a chi a s tento r iesce a 
mangiare. Rifiutando ai pensionati 
ciò c h e e loro proprietà indiscuti 
bi le . il g o v e r n a ha esc lamato Di 
Vittorio, compie u n atto di prepo
tenza, u n vero e proprio furto! 

E qui l'oratore ha il lustrato il 
•erzo motivo , quel lo di carattere 
morale, che obbliga la Camera a 
modificare la legge m discussione 
Bisogna avere il coraggio, egli ha 
esclamato, di moral izzare il costu
m e parlamentare de i nostri gover 
nanti. Un ministro in carica, l 'ono
revo le Petri l l i , si impegnò, il 5 
aori le 1950. di fronte at Senato a 
far decorrere gii aumenti dal 1. 
luglio 194». Stracciare questo impe
gno significa commettere "in atto 
Immorale, part icolarmen'e odioso 
perchè danneggia una categoria più 
debole delle altre. 

I nostri ministri, fca proseguito 
l'oratore toccando on tema- di 
scottante attualità, non possono 
eenttntsare • rifiutarsi di discute-
f t M I 11 

le leggi che Interessano più da v i 
cino i lavoratori; i nostri ministri 
nnn possono, come hanno fatto per 
gli statali, l imitarsi a trattare con 
i sindacati governativi . 

C A V A (sottosegretario al Teso
ro): La CGIL ha indetto lo scio
pero degl i statali prima di aver 
ottenuto la risposta del governo 

DI VITTORIO: Non è vero Lo 
sciopero degl i statali fu proclama
to perchè il governo non fornì 
alcuna risposta, nò alle nostre ri-
vendica?ir>ni, né alla r ichieda di 
un incontro por discuterle 

La risposta del governo 

GAVA: Lo sciopero fu procla
mato quindici giorni prima 
&DI VITTORIO: Ma perchè si 
ostina a dire de l l e bugie? Lei mi 
costringe a dichiararle che quan
do la mia segteteria IriMstette 
pres"^ gli uffici de l la Pies .r ìenzi 
del Consiglio per ottenere un col
loquio. il segretario particolare di 
De Gasperi rispose che ouni in
contro era inuti le perchè la rispo
sta del governo sarebbe sttita n e 
gativa. E quando a una organizza
zione che raccoglie la maggioran
za dei lavoratori italiani si neep 
perfino una risposta es< ì̂ ha dirit-
'o di agire a t t n v e t s o la lotta sin 
dacale . 

Di Vittorio ha quindi affrontato 
'1 problema de i fondi necessari al 
soddisfacimento de l l e richieste dei 
oensionati statali . L'argomento con 
1 quale il governo giustifica i suoi 

«no .» a qualsiasi r ivendicazione 
dei lavoratori , ha detto l 'oiatore. 
A sempre lo stesso: mancano > fon
di. Forse accorgendosi che questo 
ritornello non convince orinai più 
"essuno, il ministro Fel la , r ivol
gendosi agli statali , ha affermato 
erbe se si trovasse qualche mil iar
do bisognerebbe stanziarlo per i 
disoccupati. E' il solito gioco di 
contrapporre miseria a miseria, 
sofferenti a sofferenti . Ma il go
verno sa. ha aggiunto Di Vittorio. 
che 1 primi a porre di fronte n 
tutta la nazione il problema dei 
disoccupati sono siati 1 sindacati 
unitari, attraverso il Piano del La
voro Il governo ha però respinto 
quel le proposte e la verità è che 
i nostri governanti negano i fondi 
agli statali e ai pensionati non già 
per dare lavoro ai disoccupati ma 
piuttosto per finanziare il riarmo. 

D'alti a parte, ha continuato lo 
oratore, proprio nei mesi scorsi il 
governo non ha mosso un dito per 
"mp^dire l 'espatrio clandestino di 
70 miliardi di capitali e non ha 
fatto arrestare nessuno di questi 
autentici traditori de l la nazione 
Eppure basterebbe confiscare 1 
tieni a coloro che hanno fatto 

uscire dall'Italia somme tanto In
genti per trovare i mi l ia idt ne 
cessari per accogliere le richieste 
degli statali, dei pensionati de l lo 
Stato e anche dei loro fratelli an
cora più infelici, i pensionati della 
Previdenza Soetrle. Dopo aver ri
cordato che garantendo un avve
n i te dignitoso ni pensionati si po-
tiebbe acce lerate la carriera dei 
giovani funzionari, oggi ostacola
la dal la tendenza dei vecchi im
piegati rd ardure m pens.one il 
più tardi possibile per non mori
re di fame. Di Vittorio, tra gli 
applausi delle sinistre, ha conclu
so il suo discorso rivolgendo un 
.-a'oroso appello a tutti 1 eettori 
de l la Camera affinchè, in attera 
della soluzione dei problemi di 
fondo, siano accolti gli emenda
menti tendenti ad el iminare le 
peggiori lacune del la legije. 

Ha parlato quindi il d e . CAP-

PUGI, favorevole alle ' proposte 
dell'Opposizione, e subito dopo hn 
preso la parola il compagno SI
LIPO. 

L'oratore comunista ha defini
to il provvedimento in quest ione 
una autentica beffa per 1 pensio
nati ed ha dichiarato che la que
stione fondamentale è la retribu» 
zione degli aumenti : egli ha con
cluso affermando che il governo 
non può in alcun modo sostenere 
che è impossibile trovare i tre 
miliardi e 111C770 necessari a que
sto scopo Ult imo oratore del la 
giornata è slato il compagno so
cialista I lar io ROVEDA. il quale ha 
dichiarato che gli stessi pensionati 
p r e f o s c o n o che la legge torni al 
Senato per essere sostanzialmente 
modificata, piuttosto che approva
ta nell 'attuale ingiusta formula
zione. 

delta "Giovane Sicilia,, 
' n nuovo movimento di massa si 
sta organizsando in tutta l'Isola 

PALERMO, 26 — Per celebra
re l'anniversario della Liberazio
ne si è svolta a Piana del Greci, 
il paese eroico di Barbato, di Lo 
Greco e delia strage di Portella 
della Ginestra ,una suggestiva e 
simbolica manifestazione popolare 
alla quale hanno partecipato al
cune migliaia di giovani e di la
voratori; oratore ufficiale è stato 
il compagno Ugo Pecchioli, ex 
comandante garibaldino piemon
tese e membro della Segreteria 
Nazionale della FGCI. 

La manifestazione ha assunto 
un particolare interesse perchè 
nel corso di essa è stata inaugu
rata la prima bandiera della 
« Giovane Sicilia », nuovo movi
mento di massa della gioventù 
siciliana in lotta per la pace, la 
terra e l'autonomia dell'isola. 

Il programma ideale del movi
mento, che in numerose altre lo
calità della Sicilia sta organizzan
dosi. rivendica la liberazione del
la Sicilia dall'oppressione secola
re di un regime semi-feudale con
tro il governo della guerra, per 
una vera autonomia che poggi 
«itila solidarietà più profonda 
delle masse popolari italiane in 
lotta per uguali obiettivi. 

Le rivendicazioni 
dei docenti universitari 

di GABRIELE PEPE 
Nella piccola borghesia impie

gatizia italiana ha suscitato una 
stupefazione senza parole la no
tizia dei nuovi stipendi fissali 
per i magistrati: essi sono sem
brati troppo alti. Il buon impie
gato italiano abituato, in certe 
regioni, da secoli a stipendi dr 
fame e ad ogni umiliazione, non 
ha pensato che non sono alti gli 
stipendi dei magistrati, ma sono 
quali dovrebbe avere normal-
mente ogni altra categoria di im
piegati statali e parastatali. L'au
mento degli stipendi ai magistra
ti porta con sé una conseguenza 
che sarà opportuno dire senza re
ticenze: mentre prima era cosa 
ambita per un magistrato passare 
dalla carriera giudiziaria alla 
« scienti/ica n, tentare — cioè — 
i concorsi universitari, adesso 
questo passaggio dalla carriera 
giudiziaria all'universttaria, che 
era lodeuolc j)cr Io sforzo cultu
rale che imponeva al magistrato 
solito a hurocrnttrrarsì (sta dette 
scura offesa), non è più pensa-

Ibìlt*: chi è quel magistrato che 

DOPO LE DIMISSIONI DI BEVAN E LA FRATTURA NEL LABOUR PARTY 

Il Foreign Office in gravi difficoltà 
per gli sviluppi dell'aggressione in Asia 

Crescente opposizione alla guerra di Corea e al sacrificio degli interessi britannici 
in Estremo Oriente - Herbert Morrison si incontrerà a Parigi col sostituto Davies 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2C. — Le dimissioni di 

Bevan e la possibilità che la crisi 
nel governo provocasse la sua ca
duta e nuove elezioni entro poche 
settimane, hanno assorbito per a l 
cuni giorni l 'aUenzone del pubbl i 
co inglese, lasciando gli avven i 
menti internazionali ne l lo sfondo 
della situazione interna. Ma o»a 
che la frattura fi a la destra e la 
sinistra de l Labour Party, fra la 
direzione socialdemocratica e le ba
se operaia del partito si è s iste
mata nel panorama polit ico inter
no come un e lemento dichiarato 
e decis ivo con i cui sviluppi — di 
di sotto della artificiosa unità chi? 
il Labour Party conserva sul piano 
Darlamentare — si dovranno fare i 
conti giorno per giorno, l 'orizzonti 
internazionale si ravvicina e 5I1 
inglesi vi scorgono segni che più 
che mai li spintjo.io ad augurarsi 
un profondo mutamento nella po-
l«tica del governo. 

Il ministro degl i Esteri Morrison. 
è partito questo pomeriggio per 
Parigi, d o v e domani pa-tec iprrà 
alla riunione del Consiglio d t l -

Passo presso il Senato 
dei partigiani della pace 

Una delegazione guidata dal compagno Terracini 
profesta contro le illegali persecuzioni governative 

Ieri pomeriggio la delegazione 
che è stata eletta al termine del 
raduno regionale lombardo dei 
Partigiani della Pace del 15 apri
le scorso a Mantova si è recata 
in Senato per consegnare al vice 
presidente on. Alberti la risolu
zione finale approvata in quel 
raduno. La delegazione era com
posta dagli on.li Umberto Terra
cini e Giuliano Pajetta. dall'avv. 
Zoboli, dall'avv. Alberini, dallo 
on. Stuani, dal prof. Musatti, dal 
sen. Mariani e dal rag. Zana. 

La risoluzione dopo aver chie
sto « agli uomini di unirsi per
chè si imponga per la pace un 
incontro dei cinque grandi e 
perchè alla violenza e alla divi
sione si sostituiscano la ragione 
e il vivere civile e democratico » 
afferma: «Nel rostro Paese, og
gi, vengono trascinati cittadini 
di fronte ai tribunali militari, e 
giuristi insigni hanno affermato 
che la norma dell'ar*. 103 della 
Costituzione è precettiva anche 
per costanti applicaronl proces
suali, mantenute malgrado rilie
vi d'ordine dottrinale e che la 
competenza del tribunale milita
re è limitata anche per la sicura 
ispirazione delle norme costitu
zionali. i« tempo dì pace, a colo
ro che prestano servizio effet
tivo militare *». La risoluzione 
denuncia quindi 11 prevalere 
tracotante dello splritq di sopraf
fazione che si alimenta di odio 
e compromette il vivere civile 
e termina con queste parole: 
1 Denunciamo chiunque leda la 
nost'-a legge, offende la vita e 
pregiudica l'avvenire della Pa
tria, il cui popolo nella Costitu
zione, che si è data, affaccian
dosi, dopo tanti sacrifìci e tanto 
sangue, alla vita della nuova 
democrazia, ha voluto affermare 
la sua volontà di pace, di libertà 
e di progresso *>. 

Gli avvocati di Pescara 
in sciopero da 4 giorni 

PESCARA, 28. — Da quattro 
giorni ?li avvocati e i procurato
ri di Pescara disertano le udien
ze in segno di protesta contro il 
governo che non prende in con
siderazione le richieste del foro 
di questa città. 

L'importante sciopero, il se
condo degli avvocati e dei procu
ratori, che si effettua a Pescara, 
riscuote la solidarietà di tutta la 
cittadlnaÀia. Le due fondamen
tali ttvapkwriotil deffU ÉTTOcaU 

sono, la costruzione del palazzo 
di giustizia e l'aumento dell'or
ganico degli uffici giudiziari.' 

Ieri al segretario del comitato 
di agitazione è stato inviato un 
telegramma di solidarietà da 
parte del Comitato per la rina
scita di Pescara Portanuova. 

Gli edili disoccupati hanno 
votato nel corso di un'affollata 
assemblea un ordine del giorno 
di solidarietà con gli avvocati, 

Sospeso Io sciopero 
dei lavoranti panettieri 

Le organizzazioni sindacali de! la
voranti panettieri della C G I-U., della 
C.LS L» f della U.I.L. Informano che 
riprendendo le trattative con 11 Mlnl-
sier*. de! Lavoro 11 30 aprile pross'mo. 
hanno deciso d! revocare le d!«po<«l-
7lonl sullo sciopero che avrebbe do
vuto aver luogo oggi In molte Provin
cie italiane. 

l'OECE. Ma uno scopo niente af
fatto secondarlo del suo viaggio è 
quel lo di incontrarsi con il sotto
segretario Davies, il sostituto bri
tannico alla conferenzu di Palazzo 
Roi-a, e discutere con lui Mille p i o -
Fpcttive ormai disperate del le trai 
tative a quattro. 

Se il governo laburista — si 
chiede l 'opinione britannica — è 
veramente interessato, se non al
tro per ragioni di tattica, a che la 
conferenza dei ministri Ue^li Este
ri abbia luogo (e c h e questo in
teresse ci s a lo hrnno più di una 
volta indicato sul Times e sul Man
chester Guardian editoriali di evi
dente ì*?pirazione governativa^, 
perchè ha lasciato che la tatt'ea 
amer icani ptfeva'es-,e. e che .Icssun 
s. tiias'-e dietro Davies e P a - i d i 
nel le manovre ostrU7ionktiche le 
qi.aii hanno portato la conferenza 
a un pun*o morto? 

Dinanzi 0 questa domanda del 
pubbl.eo malese il viaggio di M'»t-
rison a Parisi e le istruzioni che 
celi darà a Davies sono l'estrema 
occasione che si offre al Foreiun 
Office per dimostrarsi capace di as
sumere. a proo.is.to del lo tratta
t ive con l'URSS *:ul problema te
desco, una posizione autonoma on 
auella ost inrtamente negat iva del 
Dmart imento di Stato. 

Anche per quanto riguarda la 
guerra in Corea e l rapnortt con 
la Cina gli avveniment i stanno ra
pidamente evo lvendo in modo tale 
che il governo britannico non po
trà durare molto nel suo doppio 
ffioco. e si troverà presto costretto 
ad affrontare in pieno le proprie 
icsoonsabil i tà. 

Un portavoce del Foreign Office 
ha smentito questa mattina una no 
tizia pubblicata dal Areto York 7 ; -
m e j . e a I.ordra dal Daily Express, 
secondo la qua'e l ' I n g h i l t c r a e gli 
rltri governi che hr.nno truppe in 
Corea non avrebbero sol levato 
obiezioni alla proposta americana 
di bombardare la Manciuria se lo 
efercito di Ridgway venisse sotto
posto ad attacchi aerei coreani . Il 
Foreign Office smentisce, ma in
tanto a Take Success un portavoce 
americano dichiara che questo, sen
za alcun d'thbio, è il prooosito de
gli Stati Uniti 

Identica la situazione per For
mosa e per il trattato di pace g iap
ponese. i l governo inglese, contra
rio oll 'estensione del conflitto, n o i 
vuole che Ciang Kai -Scek venga 
rifornito di armi e i suoi m e r c e 
nari preparati all'attacco contro il 
territorio cinese; ma intanto l 'Ame
rica manda ufficialmente a For
mosa una colossale mis=»ioie mi l i 
tare; un intero corpo di istruttori 
e armamenti in quantità. 

Il governo inglese non vuo le che 
al Giappone venga consent i to al 
espandere i l l imitatamente la sua 

II, PRIMO MAGGIO 

26.000 copie 
de "VUnità „ 

saranno diffuse a Pisa 
PISA diffonderà 26.000 copie contro le 23.200 diffuse 

il 21 gennaio. 

Gli « Amici » della ZONA DI FOLIGNO, che come ab-
Itiamo pubblicato qualche giorno addietro, s'erano 
impegnati a diffonderne 6.500 hanno già prenotato 
7.745 copie, 

BIANCA VILLA (Catania) ha già prenotato 150 copie 
contro le 60 diffuse il 21 gennaio. 

LUCO DEI MARSI (Avezzano) ha prenotato 400 co. 
pie* Il 21 gennaio ne ha diffuse solo 300. • 

CIVITACASTELLANA 1000 copie superando di 3<r0 
la diffusione del 21 gennaio. 

A VIGLIANO raggiungerà con 70 copie la quota del 
21 gennaio, < • 

Industria e il suo commercio, e 
spedisce il capo del Dipartimento 
del Pacifico del Forc ip i Office, 
Charles Johnston, a Washington 
per sostenere questo putito di v i 
etar ma intanta il Dipai t imen'o di 
Stato accelera la conclusione del 
trattato giapponese, secondo i pro-
pi i termini, e Foster Dul l e s confe
risce con i rappresentanti aus'ralia-
ni e neozelandesi per lo «. i l lumi
nato riconoscimento del la comunità 
di interessi fra il mondo libero e 
il Giappone. . . 

Contemporaneamente a tutto 
questo la possente controffensiva 
dell 'esercito coreano e dei volon
tari cinesi è sopravvenuta ad in
dicare che la pace non potrà esse
re ottenuta in Corea ai termini 
de-?li aggressori, che gli aggrediti 
hanno la risoluzione e la forza 
rér sloggiare le truppe di invasio
ne dalla penisola e assicurare la 
ir dipendenza di ess:a 

Che farà il governo laburista? 
si chiede il pubblico inulese. Ac 
cetterà la restauraz'one .li un Giap
pone economicamente 

mente aggressivo, sacrificherà r i 
sorse e soldati britannici nel ten
tativo di tenore con gli Stati Uniti 
la Corea meridionale, e si lascerà 
trascinare nella guerra contro la 
Cina? 

Quel che è certo è che si avvi 
cina il momento in cui il conflitto 
coreano obbligherà Att lee e Mor
rison a mettere le carte in tavola 
o con l'America o con il popolo 
inglese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Sfregia Tex-fitlanzato 
che l'aveva sedotta 

LECCE, 26. — A Casarano, la 
Henne Gina Ancora ha con una 
rasoiata, .sfregiato il vol to al suo 
ex fidanzato, Donato Papaleo, di 
anni 21, che l'aveva sedotta. L'An
cora è stata arrestata ed il P a p a k o 
che era in breve permesso, pre
stando servizio militare a Messina 
presso il 24. Regg. Art- è stato ri-

militar- 'coverato nell 'ospedale militare. 

Il maestro Ferrerò parla 
del suo soggiorno a Mosca 

' * i 

Trentasette milioni di giovani nelle scuole sovietiche ' 

MOSCA, 26. — Il noto direttore 
d'orchestra ital iano Willy Ferre
rò, che in questo momento si trova 
a Mosca, ha fatto ad un corrispon

dente o i Radio Mosca la seguente 
dichiarazione: 

* Con grande piacere ho accettato 
l'invito del Comitato soviet ico per 
le bel le arti di visitare l'Unione 
Sovietica e di dare concerti a Mo
sca, a Leningrado ed a Kiev. Non 
è la prima volta che visito il pae
se dei soviet; l'ultima volta che 
vi sono stato fu nel 1936. Saltano 
agli occhi i cambiamenti nell 'aspet
to di questa città, con molti mi
lioni di abitanti. Mosca, nella pri
mavera del 1951 è affascinante con 
le 6ue v ie e piazze rumorose, con 
le sue nuove case, con la sua fiu
mana di gente ben vestita ed al 
legra, e questo è segno di un alto 
l ive l lo di vita del la gente sovie
tica e del la sua calma sicurezza 
nel oomani . 

« Sono a Mosca colo da pochi gior
ni e non ho ancora fatto la cono
scenza di molte cose. I tre spetta
coli che ho visto al Grande Teatro 
mi hanno colpito per la brillante 
messa in scena e pef ' a magnifica 
direzione dell 'orchestra sinfonica 
statale e del la grande orchestra 
sinfonica di Radio centrale , c o n le 
quali io darò i concerti- Si tratta 
di musicisti a l tamente qualificati 
e la col laborazione con essi dà una 
vera eoddisfazìone- Sono l ietissimo. 
ha det to il maes<ro Willy Ferre
rò. d i e s sere di nuovo a Mosca, 
magnifica città nel la quale vorrei 
v ivere non m e n o di sci mesi nel 
corso di ogni anno ». 

Ieri sera, il maes tro Ferrerò ha 
oiretto il s u o pr imo concerto; nel 
programma figurava la quarta sin
fonia di Ciaikowsky. che ha riscos
so particolari applausi , per la 
bontà de l la direzione e dei l 'eae-
cu i ione . 

I giornali di Mosca pubblicano 
commenti favorevol i all 'opera del 
musicista Italiano. 

L'organo de l la g ioventù comuni 
sta ~ K o m ? o m o l * a i a Pravda » n u b -
Hica oggi un editoriale , col q u i l e 
rileva che i suc*e««i conseguiti dal 
l'industria e dall 'agricoltura r e l -
1U-R.S.S. sono accompagnati d i l -
l 'e levamento del l i ve l la di vita 
materiale e culturale della popola
zione D t r a n t e il p iano nuinqu-m-
nale ora terminato sono state c o 
struite da per tut to n u o v e scuole: 
Il numero degl i a l l i ev i de l le scuole 
è aumentato di 8 mil ioni ed am
monta a 37 mi l ioni . Ne l l e scuole 
superiori e n e l l e università de l -
rU.R.S .S studiano 1J247.O0O «ru
denti, os^'a 435 000 in più del 1340 

L o svi luppo del l 'economia post
bellica soviet ica è ogge*to di un 
articolo de l la «Pravda». N e l l ' a n l c o -
!n è detto che l 'economia del l 'Unio
ne Soviet ica e de l paesi a democrazia 
popolare, e l loro bilanci attestano 
raccaalònala. 

nell'edificazione pacifica post-bel l i 
ca. Nel l 'Unione Soviet ica la pro
duzione industriale è aumentata 
del 7J per cento rispetto al '40; la 
produzione industriale del la Ro
mania è del 40 per cento - in più 
rispetto al l ive l lo ' di anteguerra, 
quella del la Cecoslovacchia è del 
50 per tento ; in Ungheria, del 100 
per cento, in Albania del 36 per 
cento. 

La legge silana 
estesa alla Sardegna 

Con decreto del Presidente d"lla 
Repubblica, che entra la vigore oggi, 
è sta»o disposti che » mtto il ter
ritorio della Sardegna stano appic
cale. con le deroghe stabilite nella 
legge 21 ottobre 1934 n. MI, le norme 
dell» legge 12 inaggio 1950 n. 230, 
contenente provvedimenti per la co . 
Ionizzazione dell'alt-piano delia Sila. 

Con successivi decreti saranno 
emanate le norme per l'Istituzione 
degli Enti e sezioni speciali di Enti 
incaricati dell'attuazione della Ugge 
stessa In Sardegna. 

Vittoria del C.U.D.I. 
a l l 'Un ivers i tà di P a l e r m o 

PALERMO. 26. — Nella prima gior
nata delle elezioni che si stanno svol
gendo nella nostra Università per 1 
Consigli di Facoltà, le forze demo
cratiche si sono afTermate riportando 
126 voti su 336 voti validi. La Vitto
ria è stata riportata nella facoltà di 
legge dove su 6 seggi 3 sono andati 
al candidati del CUDI ed uno ad un 
candidato indipendente progressista 
Missini e fucini, clamorosamente bat
tuti, hanno avuto un seggio ciascu
no. Rispetto alle precedenti elezio
ni Il CUDI nella facoltà di legge ha 
raddoppiato 1 voti. 

Anticostituzionale (ondania 
di un dirigente contadino siciliano 

PALERMO. 26. — n tribunale mi
litare di Palermo presieduto dal gen. 
Giorgetti ha condannato questa mat
tina il segretario dell'Unione Conta
dina della Ducea di Nelson, Moncl-
no, ad 1 anno e 4 mesi di reclusione. 
avallando l'assurda accusa di Istiga
zione di militari a vietare I doveri 
del proprio stato. 

Secondo la denunzia li Konctno 
avrebbe esortato nel corso di una 
assemblea i contadini delia Ducea 
a respingere le famigerate cartoli
ne rosa. I vari testimoni che si to 
no susseguiti alla pedana, hanno ne
gato che il dirigente contadino ave* 
se accennato alle cartoline di 
dardi . - « 

è disposto a privare la sua fami- / 
glia del decorso stipendio di giu
dice per l'indecoroso stipendio di -
professore universitario? * • v v 

« Indecoroto » abbiamo detto e •''-
non abbiamo esagerato: un p r o - ^ T 
fessore (faccio un caso concreto xi} 
di mia personale conoscenza) chet >, !': 
dopo ventirei anni di insegna* / , 
mento medio, entra, come straof- * J 
dinario. nell'insegnamento uni- "/ 
versitario, percepisce esattamente ' ' 
50.000 lire mensili, tutto compre-r ", 
so! I professori universitari di ' , 
ruolo sono, in tutta Italia, circa '' 
1700; vengono assunti in servizio - ? 
normalmente in e'à matura, con r .' 
un sistema d'seutibilc di concor- ,' 
si, ma del quale non si riesce .) -
a trovare uno migliore, general- >' 
mente dopo aver dato prove di 
dottrina e di capacità scientifiche : . . ; 
noi» comuni. iVon vogliamo fare -
l'elogio del professore universi- x 
tarìo, ma mettere solo in n l icuo-^ 
che lo Stato sceglie questi suoi 
lavoratori con una selezione che'. 
è assai, ma proprio assai, più eia- -
borata che per altri funzionari. I 
Non oseremo paragonare un prò-/ 
(essorc universitario a un genera- > 
le in quest'Italia rifattasi « capo- } , 
ralesca », ma diremo, per spiegar- ~-
ci, che è > meno « selettiva » la •--
scelta del generale che quella del f 
professore universitario. Quando r 
lo ha scelto, lo Stato lo sottopo- ' 
ne, come fa per ì maestri elemen
tari non ancora ventenni, a tr.e 
anni solari (quindi, quattro anni _ 
accademici) di « straordinariato)», ~, 
non perché sia necessaria tale ',<• 
prova dalla qua'e ressuno, a ri-h 

cordo di uomo, è uscito « boccia- -, 
to », ma per tenere, ancora per • 
tre anni, bassi gli stipendi. Stra
ordinario o ordinario che sia, t l % 
professore universitario gode mol- v 
to rispetto nella stima generale 
(quella semplice dei lavoratori ^ 
del braccio riesce spesso commo- ".' 
ueiite nella fiducia che essi inge- ~. 
ntiamcjite ripongono negli uomini 
di cultura): l'unico ' che ' non lo *_ 
rispetta è lo Slato. Gli nega i"Io- •> 
cali dove insegnare: tiene in tino r 
stato miserabile biblioteche, labo- -
rotori, gabinetti scientifici: non ^ . 
lo agevola nella pubblicazione ',' 
delle sue conclusioni scientifiche; * 
non oli per»iiette, con ageuolazto- • 
ni ferroviarie, i contatti con i col- ' 
leghi degli altri paesi; Io umilia , 
dandogli, contrastata spesso, la r , 
elemosina dell'incarico fi7 mila . 
mensili.'.) e facendolo partecipe 
di una quota delle tasse che {/li \ 
alunni pagano per sostenere gli \ 
esami. \- - - . ^ • ' ' 

Si rimproverano ai professori 
Universitari dì non vivere, spesf 
so, nelle sedi universitarie dove 
insegnano e di guadagnare molto ' 
con l'esercizio delle loro profes- Ì , 
sioni libere. Il primo rimprovero '-
è più di appariscente che di rea- \ 
le giustezza: il professore giunge 
alla cattedra a un'età alla quale 
ha già una sua famiglia, con una ". 
sua casa in una sede dove vivono * ~ 
e studiano o lavorano i figli: co
me trasportare lari e penati al
trove? E come si vive in una cft- . ' 
tà nuova con lo stipendio di 50 i-
mila mensili? Inoltre (e qui tni 
richiamo ad eseprianze personali) 
ci sono sedi nelle quali il pro
fessore non ha sufficiente mate- r 
riale di studio ed è perciò « n e - * 
cessitato » a recarsi periodica- •? 
mente in sedi maggiori. Perchè 
(e ciò molti non sanno) la prepa
razione e lo suiluppo del « corso 
universitario » è cosa, per ' la ' 
maggior parte dei professori 
molto seria e faticosa. Certo, il , 
professore universitario non co- ... 
nosce la faticosa e logorante gior- ~ 
nata del maestro elementare e del * 
professore medio (si dice tanto • 
male di queste disgraziate .cale- ,-
qoric di lavoratori, ma bisogne- *" 
rebbe conoscere come è grama la " 
loro vita!): ma a parte che, mol
te volte, ti vroiessore universi
tario è logoro da anni e anni di , 
insegnamento medio, vorrei che ' 
i miei lettori vedessero quale ' 
straccio diventa il professore uni
versitario dopo una sessione di 
esami. * / 

Che alcuni professori guada-,. 
anino molto con l'esercizio delle 
professioni libere é vero; ma per-r 

che il Ministero non. fa una pre-r 
cisa statistica? Si vedrebbe come 
il loro numero sia esiguo. 

Oggi i docenti universitari so- ' 
no in agitazione. Che chiedono? , 
Chiedono il « rispetto » dello Sta
to per la loro funzione socialmen
te altissima. Chiedono che que- • 
sto rispetto si manifesti in un ' 
miglioramento degli stipendi e 
delle pensioni; in una più decoro- .-
sa ststemartone dei locali, delle '-
biblioteche, dei gabinetti scienti
fici; in una sempre maggiore au
tonomia dalla amministrazione • 
centrale. Chiedono, insomma. "' 
quel trattamento che lo Stato / a -
ai magistrati, e agli ufficiali su- .• 
perfori delle Forze armate. \/x - ; 
loro agitatone si spiega meglio _ 
nella agitazione degli insegnanti - • 
primari e socondari: tutta l a ~ 
scuola si muove per il suo avve
nire. Migliorata la condizione de- . 
gli insegnanti, migliorerà anche .. 
il tono della scuola e ne risen
tirà vantaggio tutta la società • 
italiana. Questo dovrebbe essere " 
il voto di tutti coloro ch« inumo 
il progresso del popolo italiano. 

L'uscita dtì l imal i 
per II 1. 

La Federazione italiana 
di giornali, m accoro» cos> 1 i*a» - : 

Pif. presentanti dei giornalisti, «M la- ^J 

Ivomor; poligrafia • (K* gtoraalav^ 
comunica il segutfit* cal«a>dari%at|̂  

« L'impiccato sono io » ^ì?I
d '^^°!Sl , ,K,l ll!Sir* 

1 la Italia, in orca ti on» aa**-!* 

•uce 

PARIGI, 16 — L'ottantenne Pier
re Ardouin Vi è imp'ccato nel ba
gno dopo avfr appuntato alla por
ta il cartel»: «Non spaventatevi 

lquando entrate. L'impiccate m a 
soaatfultolto», * - 7 . - ; ' : „ 

gio, festa del lavora: ̂  • »• 
Martedì I tnocji*rt*at» i] 
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